
SPORT 

La prima tappa del Giro delle Regioni 
ha registrato subito una vittoria 

azzurra con il giovane Giraldi 
che è anche leader della corsa 

L'intera formazione del et Zenoni 
si è dimostrata ben amalgamata 
In evidenza anche il sovietico Ushakov 
Oggi seconda tappa con arrivo a Spoleto 

Si rivede l'italian-style 
L'azzurro Stefano Giraldi ha vinto ieri ad Avvezza
no la prima tappa del quattordicesimo Ciro delle 
Regioni. Il giovane pistoiese ha battuto il polacco 
Karlowitz al termine di una poderosa volata, ma 
tutta la squadra italiana ha messo in mostra 
un'ottima intesa, Nella prima parte della tappa si 
'è messo in mostra il sovietico Ushakov, Oggi se
conda frazione da Avezzano a Spoleto. 

, «IMO «ALA 

tm AVEZZANO Un azzurro al
ili moto» del quattordicesimo 
Ciro M i e Regioni, il pistoiese 
ISWano Giraldi sul podio di 
Avezjjano dopo una poderosa 
{volali che brucia le speranze 
del polacco Kariowtcz e di al
tri Mi contendenti, Una mera-
vlgHosa volata in progressione 
al termine di una gara vivacis
sima. Siamo partiti bene, con 
uno spirito di lotta ormai abi
tuala nella nostra carovana E 
gì* abbiamo una classifica 
che fa discutere, un foglio 
d'arrivo con distacchi signifi
cativi, Olraldl, ventuno anni il 
, primo maggio e II diploma di 
maestro d'ano, un passista 

•con Un bel fisico (76 chili di 
peso, 1,85 di altezza) t al pri

llilo successo di prestigio e 
i racconta che nel suo curricu
lum» nessuna delle settanta 
vittorie riportate da quando e 
In «ali» vale quella di Ieri. 
«Non mi sono mal trovalo ai 
varllcl di una competizione 
con Importante, di valore as
soluto perche qui c'è II meglio 
del dilettantismo mondiale, 
p e n o s a * un grosso proble
ma rimanere sulla cresta del
l'onda, Prometto di difendere 
la maglia di leader a denti 

stretti e intanto ringrazio i 
compagni di squadra La Na
zionale italiana conta su un 
sestetto ben amalgamato, le
gato da una buona Intesa e da 
una bella amicizia Tutti capi
tani e tutti gregari, per inten
derci, e alla fine i risultati do
vrebbero essere confortanti», 
confida II ragazzo di Giosuè 
Zenoni, commissario tecnico 
che ha il compito di non lar 
rimpiangere l'astuzia e l'espe
rienza di Edoardo Gregori. 

Un avvio, dunque, di marca 
Italiana, ma lunga e la strada 
del Regioni e Illudersi sarebbe 
una Imprudenza, sarebbe co
me ignorare la forza e la con
sistenza del nostri avversari. 
Ieri l'elemento che pio ha im
pressionato è stato il sovietico 
Ushakov, brillante protagoni
sta gii nelle lasi d'apertura e 
atleta tenace, generoso negli 
assalti che hanno latto sele
zione Le note di cronaca cita
no altri attaccanti ben armati 
In una corsa piena di fermen
ti, di scatti e di allunghi, di 
tentativi che sfidavano il ven
to, nemico costante di una Illa 
gii alle prese con un tracciato 
impegnativo, un circuito da ri
petere quattordici volte e 

comprendente una salita che 
via via diventava pesante 
Ushakov, dicevo, un giovanot
to che nel terzo giro guidava 
una pattuglia nella quale figu
rava anche il nostro Barale e 
che nel passaggio successivo 
cominciava a mettere fieno in 
cascina con la conquista di 
abbuoni preziosi, giusto 8" 
(tirando le somme) che gli 
permetteranno di occupare la 
seconda posizione in classifi
ca 

In prima linea anche un al
tro sovietico (Trumin) più 
due Italiani (Giraldi e Clarini) 
sbucati dal gruppo in un mo
mento delicato, più due po
lacchi (Kariowtcz e Sypyt-
kowskj), due belgi (Baguet e 
Alaerts), due francesi (Vivien 
e Picard), un australiano 
(Grindal), un colombiano 
(Cuspoca), un austriaco (Ito-
stel) e un tedesco (Matwew) 
Esattamente quattordici fuggi
tivi quando, al decimo giro, 
fra I pia attivi non figura II po
lacco Halupczok, costretto 
nelle retrovie dall'iniziativa dei 
compagni di squadra già 
menzionati e In ritardo di l ' e 
32" sulla fettuccia d'armo 
Vantaggio degli uomini di 
punta I, e IO", poi un finale 
movimentato nuovamente da 
Ushakov. Qualcuno s'aggan
cia, altri (compreso Cialini) 
perdono le ruote buone e in 
ultima analisi nel cuore di 
Avezzano gioisce Giraldi Oggi 
la seconda prova, 145 chilo
metri di competizione con l'o
biettivo di Spoleto, L'ultima 
parte è ondulata, a cavallo di 
un terreno che Invita gli svelti 
e gli audaci. 

fi gruppetto dei fuggitivi affronta una curvi del circuito di Avezzano 

Molti campioni hanno mosso i loro primi passi da dilettanti al «Regioni» 

Figion, Bugio, FondriesL 
Una storia da «saranno famosi» 
Da Cotti a Ftgnon, da Bernard a Giupponi, fino a 
Pagnin, Bugno e Fondriest. Da sempre il Gito del
le Regioni ha rappresentato un prestigioso e be
n a u g u r a t e trampolino di lancio per molti c a m 
pioni verso il m o n d o del professionismo. Un di
scorso a parte meritano i corridori sovietici, prota
gonisti c o n il grande Soukhouroutchenkov nelle 
edizioni degli anni passati. 

L'iuurro Stein» Girmeli sul podio di Avellino Mossa la pnma magia di leader del Gito de le Regioni 

• I AVEZZANO Lo sapevate 
che dal Giro delle Regioni so
no usciti fior di campioni? E 
appena iniziato li quar'irdlce-
simo capitolo e un pò di sto
na non guasta Mi ricordo, ad 
esempio, di Laurent Fignon, 
ragazzo che a quei tempi (an
no 1981) non aveva I aspetto 
dottorale di oggi Poitava gii 
gli occhiali e il suo sguardo 
dolce, il suo silenzio quei trat
ti e quei modi di ragazzo riser

vato, sembravano conferirgli 
la qualifica di gregario più che 
di capitano E il parigino stu
dente alla Sorbona, gregano è 
stato Gregario di Bernard Hi-
nault, come è noto, ma poi 
Laurent ha vinto due Giri di 
Francia e due Milano-Sanre
mo Ricordo Felice Gimondi 
nei panni di scopritore di ta
lenti Venne a trovarci perché 
qualcuno gli aveva suggento 
di dare un'occhiata a due sve

desi di nome Prim e Segersall 
Un bel tandem, e basto una 
tappa per convincere Felice a 
tesserare la coppia per la 
Bianchi Ricordo ancora la 
presenza di Schepers, di Corti, 
Chevaller, Ottenbros, Leblanc, 
Gorospe, Chioccioli, Cassani, 
Pento, Vekjscholten, Pagnin, 
Di Bernard, Gropponi, Bugno 
e FondriesL Ma l'elenco non è 
completo per citare tutti gli 
elementi che il Regioni ha lan
ciato verso una buona came
ra professionistica Discorso a 
parte per i sovietici che soltan
to da quest'anno militano nel
la massima categoria Non ho 
la controprova, ma penso che 
la grande fuga di Soukhou
routchenkov coronata con un 
vantaggio di 1V e 26" sul Col
le di San Marino (decimo 
classificato Fignon) faccia te
sto sui valori di un atleta che a 
mio parere avrebbe potuto 

competere con Edoardo 
Merckx 

In sostanza il Giro delle Re
gioni è da considerare un in
dispensabile banco di prova 
per tutti i giovani che hanno il 
miraggio del professionismo 
Perché? Perché qui la corsa é 
sempre vrva, sempre combat
tuta dal pnmo all'ultimo colpo 
di pedale, perché c'è entusia
smo e un impegno che forgia 
i caratten Peccato che quan
do i miglion ottengono la li
cenza superiore, tanto fervore, 
tante promesse vengono sof
focate da particolari interessi, 
da un ambiente non più ge
nuino, da patteggiamenu e in
trallazzi che in più casi impe
discono la buona crescita. 
Questo il male del grande ci
clismo Grande veramente7 

Pecco di modesua e dico che 
grandi siamo noi e piccoli gli 
altri OGS 
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Con Charles Bronson e Sophia Loren. 

Giochi d'amore tra FBI e mafia. Charles Bronson du
rissimo detective ha un punto debole... Sophia Loren! 

ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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